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                  ASSOCIAZIONE CIELOBUIO

                    COORDINAMENTO PER LA PROTEZIONE 

                                                                 DEL CIELO NOTTURNO
                                                                                            senza scopo di lucro

                                          (atto pubblico rog. Notaio dr. Andrea Bellini 13/5/2000 - 

                                                                  reg. a Merate il 19/5/2000 al n° 906 serie I)


Protocollo d'Intesa CieloBuio - Progettista Illuminotecnico

Adesione alla Lista di accreditamento “Q”Light  (MODULO CB01)

Il seguente protocollo d'intesa è un atto privato fra l'Associazione CieloBuio - Coordinamento per la protezione del cielo notturno ed il progettista che lo sottoscrive in piena libertà.

Scopo 

La lista di accreditamento “Q”Light ha come scopo la promozione di una maggiore cultura dell'illuminazione eco-compatibile fra tutti i soggetti che a vario titolo hanno a che fare con il mondo dell'illuminazione ed in particolare i progettisti illuminotecnici e gli enti pubblici o privati, quali i comuni, che possono trarne i maggiori benefici.

Modalità di Adesione

Alla lista di accreditamento “Q”Light possono aderire volontariamente tutti i professionisti della luce che partecipano a corsi di formazione promossi da CieloBuio, mediante la sottoscrizione della stessa.

Possono aderire a codesta lista anche i professionisti che ne fanno richiesta, sottoscrivendo tale accordo e allegando loro curriculum specifico.

In tale ultimo caso, una commissione ristretta della Commissione tecnico scientifica di CieloBuio, valuterà con giudizio insindacabile la domanda di adesione ed il curriculum illuminotecnico specifico. Costituiranno carattere preferenziale  per tale valutazione la partecipazione a convegni organizzati da CieloBuio e la realizzazione di impianti specifici realizzati secondo le modalità e prescrizioni minime di seguito riportate.

Chiarimenti sulle modalità di Adesione

CieloBuio non riceve alcun compenso in denaro o di altro tipo da parte di chi aderisce al presente accordo.

La sua durata è annuale con rinnovo tacito per ogni successivo anno, salvo disdetta di una delle due parti entro il 31 dicembre di ogni anno.

E' cura dell'aderente al protocollo mantenere i propri dati sempre aggiornati inviandoli, in caso di cambiamento, a info@cielobuio.org . Qualora non venisse comunicato tale cambiamento, CieloBuio non garantisce e neppure assicura nel tempo l'adesione alla lista di accreditamento “Q”Light.

Promozione

La lista di accreditamento “Q”Light verrà divulgata e distribuita a titolo gratuito, da CieloBuio tramite tutti i mezzi a sua disposizione (internet, convegni, corsi di formazione, mailing list, incontri con i comuni, etc..) ed anche tramite accordi con enti pubblici e/o privati e comunque nell'ambito degli intenti di tale progetto.

Benefici per gli aderenti

Tutti gli aderenti alla lista di accreditamento “Q”Light di CieloBuio beneficiano:

1- Della promozione di tale lista da parte di CieloBuio e enti che con esso collaborano,

2- Del costante aggiornamento tramite mailing list di CieloBuio su tutte le novità di settore,

3- Della possibilità di citare l'adesione a tale lista, e i contenuti tecnici che la caratterizzano,

4- Della possibilità di inserire nei propri progetti il  logo "Q"Light,

Doveri per gli aderenti

Tutti gli aderenti alla lista di accreditamento “Q”Light di CieloBuio hanno i seguenti obblighi:

1- Rispettare tale protocollo d'intenti,

2- Promuoverne i contenuti durante la propria attività professionale, 

3- Informare il committente dei contenuti di tale protocollo onde promuovere la presa di coscienza dei benefici di una illuminazione eco-compatibile,

Validità protocollo

Tale protocollo ha valore dal momento della sua sottoscrizione e non è retroattivo su progetti realizzati precedentemente alla sua sottoscrizione.

Controllo

La sottoscrizione del protocollo, presuppone il suo rispetto da parte del professionista che vi aderisce.

A tal fine, pur basando tale protocollo sulla fiducia fra i contraenti (CieloBuio-Professionista illuminotecnico), CieloBuio, attraverso i suoi delegati e referenti, ed anche su segnalazione esterna, può procedere nel controllo spot su specifici impianti verificando eventuali abusi.

In tal caso potrà essere richiesta al professionista, copia della documentazione tecnica (progetto illuminotecnico, relazione tecnica e dati fotometrici) realizzata a supporto dell'impianto oggetto della verifica. La mancata consegna di tale documentazione unitamente a mancate spiegazioni può provocare l'estromissione dalla lista di accreditamento “Q”Light e l'inserimento in analoga lista dei sottoscriventi  allontanati.

Estromissione

L'estromissione può avvenire a giudizio insindacabile della Commissione ristretta dei membri della commissione tecnico scientifica di CieloBuio per:

· Controlli che abbiano riscontrato il mancato rispetto delle leggi regionali o del protocollo d'intesa,

· Comportamento lesivo nei confronti dell'Associazione CieloBuio, di suoi membri o delle sue attività,

L'estromissione può essere temporanea o a tempo indeterminato, e può essere resa pubblica, a seconda della gravità delle circostanze, nel sito di CieloBuio.

Disposizioni Tecniche del protocollo

Il sottoscrivente si impegna, contemporaneamente al puntuale rispetto delle leggi regionali attualmente in vigore sui territori di relativa competenza, al rispetto dei seguenti requisiti minimi. Nel caso di impianti da installare in regioni dotate di leggi specifiche è da considerarsi come disposizione minima di progetto quella minima, cioè più restrittiva, fra legge e protocollo. Nelle regioni prive di leggi specifiche valgono i parametri del presente protocollo.

In ogni, caso, ed indipendentemente dai requisiti tecnici delle leggi o del protocollo, i sottoscriventi codesto protocollo si impegnano a basare la propria professionalità e competenza illuminotecnica più sulla "qualità della luce che sulla quantità di luce, sia in termini di potenza che di punti luce installati", facendosi garanti di una progettazione attenta ed alla continua ricerca di:

· Ottimizzazione degli impianti d'illuminazione, a seconda dell'applicazione e del contesto, in termini di: interdistanze, fattori di utilizzazione, potenze installate, efficienza delle lampade, manutenibilità e risparmio energetico, progettando e controllando quanto poi realizzato, onde salvaguardare lo sviluppo razionale e sostenibile del territorio a salvaguardia del cittadino,

· Ottenimento del miglior risultato illuminotecnico con il minor impatto ambientale ed energetico, adottando soluzioni che, abbattendo i fenomeni di abbagliamento ed inquinamento luminoso, meglio ottemperino, a seconda del contesto, anche a fondamentali esigenze di vivibilità, fruibilità notturna e sicurezza,

· Soluzioni alternative all'illuminazione tradizionale qualora questa risulti inefficace ed inefficiente (per esempio in termini di sicurezza).

1-Criteri Minimi di Progetto per nuovi impianti d'illuminazione

Gli impianti di illuminazione pubblica e privata antinquinamento luminoso ed a ridotto consumo energetico devono possedere, contemporaneamente, i seguenti requisiti:

a) Apparecchi che, nella loro posizione di installazione, devono avere una distribuzione dell'intensità luminosa massima per ( ( 90°, compresa tra 0,00 e 0,49 candele per 1000 lumen di flusso luminoso totale emesso; 
b) Lampade ad avanzata tecnologia ed elevata efficienza luminosa, quali quelle al sodio ad alta o bassa pressione, in luogo di quelle con efficienza luminosa inferiore. E’ consentito l’impiego di lampade con indice resa cromatica superiore a Ra=65, ed efficienza comunque non inferiore ai 90 lm/w, esclusivamente nell’illuminazione di monumenti, edifici, aree di aggregazione e centri storici in zone di comprovato valore culturale e/o sociale in aree ad esclusivo uso pedonale.
c) Luminanza media mantenuta delle superfici da illuminare ed illuminamenti non superiore ai livelli minimi previsti dalle normative tecniche di sicurezza ovvero dai presenti criteri, nel rispetto dei seguenti elementi guida: 

I- Classificare le strade in base a quanto disposto dal il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 5 novembre 2001 “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade”. In particolare le strade residenziali devono essere classificate di tipo F, di rete locale, ad esclusione di quelle urbane di quartiere, tipo E, di penetrazione verso la rete locale. Infatti le strade di categoria F, in base al decreto sopra riportato, non sono urbane di quartiere (sebbene il nome sembra descriverle bene) ma di tipo urbane locali. Quest’ultima (solitamente) errata classificazione (urbane di quartiere), comporta un raddoppio delle luminanze (rispetto alle urbane locali) e con conseguente raddoppio dei costi per l’energia elettrica consumata.

Ove possibile e con la disponibilità dell'amministrazione comunale, declassificare le strade (come previsto dalle norme tecniche), tenendo presente che dove si ha statisticamente un traffico inferiore a quello previsto per una determinata categoria illuminotecnica durante tutta la notte la strada può essere declassificata permanentemente alla categoria illuminotecnica inferiore ed illuminata di conseguenza. 

II- Impiego, a parità di luminanza e ove previsto di illuminamenti, di apparecchi che conseguano, impegni ridotti di potenza elettrica, condizioni ottimali di interasse dei punti luce e ridotti costi manutentivi. 

In particolare, i nuovi impianti di illuminazione stradali tradizionali, fatta salva la prescrizione dell’impiego di lampade con la minore potenza installata in relazione al tipo di strada ed alla sua categoria illuminotecnica, devono garantire un rapporto fra interdistanza e altezza delle sorgenti luminose non inferiore al valore di 3,7. Sono consentite soluzioni alternative, solo in presenza di ostacoli quali alberi, o in quanto funzionali alla certificata e documentata migliore efficienza generale dell’impianto. Soluzioni con apparecchi lungo entrambi i lati della strada (quinconce o bilaterali) sono accettabili, se necessarie, solamente per strade classificate con indice illuminotecnico 5 e 6. 

III-  Orientamento su impianti a maggior coefficiente di utilizzazione, senza superare i livelli minimi previsti dalle normative illuminotecniche italiane ed europee più recenti e garantendo il rispetto dei valori di uniformità e controllo dell’abbagliamento previsto da dette norme. 

IV- Mantenimento, su tutte le superfici illuminate, fatte salve diverse predecenti disposizioni connesse alla sicurezza, valori medi di luminanza, non superiori ad 1 cd/m2;

b) Impiego ove possibile di dispositivi in grado di ridurre, entro le ore 24.00, l’emissione di luce in misura non inferiore al 30% rispetto alla situazione di regime, a condizione di non compromettere la sicurezza; 

2-Criteri Minimi di Progetto per il rifacimento di vecchi impianti d'illuminazione con la sola sostituzione degli apparecchi illuminanti

L'adeguamento/ammodernamento degli impianti d'illuminazione, deve conseguirsi con la ricerca di soluzioni progettuali che, nel rispetto delle normative tecniche e di sicurezza vigenti, prevedano la realizzazione di impianti con la maggiore riduzione delle potenze installate ed il maggiore fattore di utilizzazione.

3- Modalità progettuali

a- Documentazione tecnica: Corredare il progetto illuminotecnico esecutivo della misurazione fotometrica dell'apparecchio illuminante utilizzato, sia in forma tabellare numerica su supporto cartaceo, sia sotto forma di file standard normalizzato, tipo il formato commerciale "Eulumdat" o analogo; la stessa deve riportare la dichiarazione del responsabile tecnico di laboratorio o di  enti terzi, quali l’IMQ, circa la veridicità delle misure.

b- Direzione dei lavori: Il progettista deve essere protagonista delle fasi esecutive del progetto, verificando ciascuna della successive fasi operative ed assicurando che le installazioni siano realizzate conformemente al progetto, controllando puntualmente anche le seguenti fasi critiche:

· L'installazione dei corpi illuminanti con la corretta inclinazione rispetto al terreno;

· Il corretto posizionamento della lampada nel vano ottico come specificato nel progetto,

c- Installazione: Richiedere all'azienda installatrice la dichiarazione di conformità dell'installazione secondo le specifiche di progetto e secondo le leggi regionali, da allegare alla consegna dei lavori.
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